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Sedala del 16 Dicembre 1872 



DEL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI TREVISO 



Presenti: il R. Prefetto Comm. Botteoni. Presidente 
Il R. Provveditore agli Studi, Cao. Lepora 
Il Sig. Sernagiotlo Cav. Dott. Matteo l 



Letta dal R. Provveditore la relazione finale sull'andamento 
dell" istruzione primaria e secondaria della Provincia durante 
1' anno scolastico 1871-72, il Consiglio porge i propri rin- 
graziamenti al R. Provveditore, e si dichiara soddisfattissimo 
accettando ed appoggiando con voto favorevole le conclusioni 
della relazione stessa. 

Inoltre, sopra mozione del Sig. Presidente, delibera una- 
nime che sia interessata la Deputazione Provinciale a ren- 
dere di pubblica conoscenza col mezzo della stampa la rela- 
zione suddetta, e di presentarla al Consiglio Provinciale. 



Avanzini Cav. Vincenzo 
Vicentini Cav. Apollo 
Bampo Avo. Giovanni 
Peratoner Dott. Mariano 




IL PREFETTO PRESIDENTE 
BOTTEONI 



Il Consigliere 

PERATONER 



Il Segretario del Consiglio 
Zanvettori 
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I. 

Istruzione classica 



Per l'istruzione secondaria classica vi hanno nella Pro- 
vincia di Treviso un Ginnasio ed un Liceo Governativo, 
un Ginnasio ed un Liceo nel Seminario Vescovile di Tre- 
viso, un Ginnasio nel Seminario Vescovile di Vittorio, 
Scuole Ginnasiali Comunali a Conegliano ed a Castelfranco. 
Dirò brevemente di ciascuno di essi. 

R. Liceo Ginnasio Canova. 
Nell'anno Scolastico (871-72 si inscrissero presso il 
R. Ginnasio 63 alunni; cioè 

6 nella t.» classe 

9 » 2." „ 

20 m 3.« ii 

16 » 4.' >. 

n » 5.' 

Se ne presentarono agli esami finali nella sessione di 
Agosto 54, e furono promossi 45: si presentarono J8 nella 
sessione straordinaria di Ottobre, e furono promossi 15. 
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Onde nelle due Sessioni di esami del 72 ne Furono 
promossi 60, dei quali 9 colla Licenza Ginnasiale. 
Al It. Liceo furono inscriiti 44 alunni, cioè : 



Nella sessione di Agosto se ne presentarono all'esame 
34, ed ottennero la promozione 14, compresi 4 per la Li- 
cenza Liceale. Bipararono l'esame nella sessione di Otto- 
bre 26 , e ne furono promossi 15. In totale adunque i 
promossi nel R. Liceo salgono a 29. 

Il maggior numero de' rimandati negli alunni del B. 
Liceo è per la Storia: indi per la Letteratura latina, poi 
per la Matematica, pel Greco, per la Filosofia e per 
l' Italiano. 

Nel Ginnasio il maggior numero di rimandati si ha 
nella classe 3." poi nella 4. B e nella 5.° e nelle due prime. 

Il totale degli Alunni del Ginnasio è minore di 24 
in confronto dell'anno precedente, ed è superiore di 12 
il numero degli alunni del R. Liceo. 

Di questa diminuzione varie possono essere le cagioni. 
Principale però panni die sia la concorrenza del Seminario 
.Vescovile, non UbIo perchè ivi sia migliore P istruzione, 
quanto per le condizioni più favorevoli dal lato economico 
che vi trovano le famiglie forestiere alla Città. 

Se possa avervi concorse anche qualche considerazione 
personale di taluno de' professori, non ho argomenti né 
per affermare né per negare. Poiché tale diminuzione si 



23 



in 1." classe 
» 2." » 
» 3." » 



II 

10 
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verìfica anche per qualche classe diretta da insegnante 
meritevole di lode per ogni riguardo. 

La disciplina si mantenne buona in tutto l'anno: 
professori e Preside attesero in generale al proprio Uffìzio 
senza offerire argomento a richiami. Il profitto nelle sin- 
gole classi si del Ginnasio che del Liceo fu in generale 
soddisfacente. Kè nocque al regalare procedimento dell'in- 
segnamento il ritiro nel corso dell' anno del professor 
di 4.' Sig. Selle, perchè si potè tosto provvedere alla sup- 
plenza incaricandone il Professore di 3. 1 Sig. Bonchese, 
e chiamando a reggere la 3. a un distinto allieva del Semi- 
nario Filologico di Padova. Mi gode l'animo nel dichiarare 
che tanto il Bonchese quanto il suo supplente corrisposero 
pienamente alla fiducia fa loro risposta dal Consiglio Sco- 
lastico Provinciale. 

Nelle loro relazioni finali i Professori espongono il 
modo con cui svolsero ti rispettivo programma , le diffi- 
coltà che v'incontrarono, il profitto che ne ritrassero. 
Taluno di essi propone modificazioni ne' programmi , o 
suggerisce nuovi melodi didattici: tale altro pone io evi- 
denza bisogni a cui conviene provvedere, lo chiamerò 
l' attenzione del Consiglio soltanto su pochi punti. 

Il Professore di Aritmetica nel Ginnasio nota , e 
forse a buon diritto ^ che i giovanetti di 4. a e 5.» classe 
trovano ora maggiore difficoltà nelle dimostrazioni de' teo- 
remi dell' Aritmetica ragionala prescritta dalla Circolare 
Ministeriale 1.° Novembre 1870 N. 287, che non per !o 
passato quando vi era prescritta la Geometria. La loro 
mente non è ancora abbastanza robusta per tener dietro 
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a ragionameli li astrati! a' quali serviva pure di qualche 
appoggio la figura geometrici!, figli quindi vorrebbe clic 
fosse ria messa la Geometria nelle classi 4." e 5.» Parili i elle 
le osservazioni del Professore meritino tli essere notale e 
tenute presenti nelle riforme die fossero per introdursi nei 
programmi delle Scuole, 

» 11 Profess. di letteratura latina e greca nel Liceo, 
«dopo tenlalivi male riusciti degli anni addietro, se- 
» guendo e migliorando il metodo già comincialo lo scorso 
h anno , e die gli avea dato buon esito, spera di aver 
» trovalo e fissalo la buona via per la quale si do 
» vrebbe arrivare ad ottenere nella composizione Ialina 
» quel frullo non parziale ma comune a tutta la scuola , 
» non procedente dallo sludio di un iudividuo, ma dal 
« (ficnt'ci'smo dell' insegnamento, elle tla noi si è da due 
generazioni già perduto. » Egli si accontenta per ora di 
dire che questo mezzo lo avrebbe trovato nell' appli- 
cazione della Cria antica agli usi delle nostre Scuole 
quanto al tecnicismo della composizione , e quanto a! 
maneggio della lingua latina: e nella letlura raccoman- 
data agli alunni degli umanisti del 1500 , col pensiero 
de' quali ir nostro pensiero ha più vicinanza che non 
co 1 classici Ialini. 

Essendo il pensiero dello egregio Professore noia mente 
abbozzalo, io mi astengo dal giudicarlo. Parmi però die 
la proposta preferenza da darsi agli Umanisti del 1500 
sui classici anticlù non possa giustificarsi se non per chi 
muove i primi passi nello sludio del Latino. La lingua 
latina e la greca appartengono ad una Civiltà die si in- 



spirava a principi! religiosi politici e sociali assai diversi 
da quelli cui si inspira la Civiltà presente, ed è l'espres- 
sione di leggi, di cosi uni, di fatti elle mal si comprendono 
da cbl non ne conosce In ragione ed il line. Onde la doppia 
difficoltà della partila e del pernierò aulico può talvolta 
riuscire soverchia alle forze del Giovinetto. Presentare 
invece dapprima la sola difficoltà della parola al discente, 
che gii conosce il pernierò die da quella è rappresentalo, 
corrisponderebbe meglio per avventura alla suprema legge 
della Pedagogia, la Gradazioni;. Ma per gli allievi del Liceo, 
i quali bannd già percorso la grammaiica latina, e si sono 
già alquanto addimeslìcati colla civiltà antica per lo studio 
ormai compililo della Storia Greca e della Romana, questa 
ragione più non esiste. 

Quanto al Greco I' egregio Professore vorrebbe che ai 
due autori prescritti, Senofonte, ed Omero, si aggiungessero, 
Demostene nel 2." anno, ed alcuni Dialoghi dì Platone nel 
3.° Pare al Professor che fauiiglìarizzandosi i giovani troppo 
coi doe Anlori predetti , massime con Senofonte che è 
troppo facile e troppo uguale a se stesso, venga loro man- 
cando Jo stimolo della novità e delle crescenti difficoltà. 

Demostene avrebbe ancora il vantaggio di offerire oc- 
casione di paralleli fra lui e Cicerone , ed i dialoghi di 
Fiatone a considerazioni filosofiche anche al Professor di 
filosofia. Non sono certo senza peso queste proposte del va- 
lente professore, e meritano di essere seriamente esaminale. 
Solo avverto qui elle esse ci portano in un ordine di idee 
che fu abbandonato dal Ministero colla Circolare I.» No- 
vembre 1870 N. 287 quando determinò che si dovessero 
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sostituire alle Antologie uno o pochi autori classici ; affinchè 
i giovani possano gustarli, addimesticarsi con essi ed 
imitarli. 

11 Professor di Matematica vorrebbe che il programma di 
questa materia, anziché in due, sì esaurisse in tre anni. Pare 
a Ini elle il tempo assegnalo sia troppo breve; e che il 
temperamento adottato di una lezione libera nel 3.° corso 
male risponda al bisogno. 

Chiedono per ultimo provvedimenti a' locali del ri- 
spettivo Gabinetto i Professori di Fisica e (li Storia Natu- 
rale; i quali locali non sono acconci né per ampiezza, nè 
per situazione, uè per le condizioni di salubrità. Onde ne 
viene danno all' insegnamento, alla scolaresca, alle mac- 
chine, ed agli oggetti ivi raccolti. 

La domanda è troppo ragionevole perchè non debba 
essere accolta. 

Seminario yeseovile di Treviso. 

In questo Istituto vi sono Scuole Liceali e Ginnasiali 
riparlile in classi, ed ordinate in massima sui Regolamenti 
e sui programmi delle Scuole pubbliche. Solo è da notarsi 
die il personale insegnante non è munito de' titoli prescritti 
dalla Legge. 

Il locale è per ogni verso conveniente all' uso cui è 
destinato: sono ampie le Sale di studio: salubri elargiti 
cortili con portici servono alla ricreazione: il materiale 
scolastico é in ottimo stato. Si notò solo deficienza di Carle 
geografiche murali. 
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Il Gabinetto di fisica non è ricco, ma fornito di 
sufficienti strumenti, anche moderni, ed in ottima condi- 
zione. Manca affatto il Gabinetto di Storia Naturale. Vi 
ha pure la Palestra, ma non ancora completa, per la ' 
Ginnastica. La qnal viene regolarmente insegnata, però 
a' soli Convittori. 

Alle Scuole va unito il Convitto Del quale si raccol- 
gono alunni chierici e laici di tutte le classi del Ginnasio 
e del Liceo. SÌ ammettono alle Scuole anche alunni esterni: 
Ì quali sono tutti laici. Eccovi ora un quadro degli alunni 
di detto Istituto. 

Nel Ginnasio 



Classe Interni Esterni Totale 







■ chierici 


laici ■ 


- chierici inscritti ■ 


presene 


1." 


16 




15 




31 


29 


2." 


9 


2 


12 




23 


20 


3." 


9 




4 




13 


12 


V 


8 


1 


9 




18 


18 


6." 


8 


1 


5 




14 


11 




50 


4 


45 




99 


90 




Nel Liceo 










1.» 


3 


2 


4 




9 


9 


2." 


4 


4 


4 




12 


12 


3." 


5 


4 






9 


9 




12 


IO 


8 




30 


30 



In Inule adunque le Scuole classiche del Seminarlo 



di Treviso hanno inseriti! 129 alunni; cioè 76 falerni, 
de quali 14 chierici, e 53 esterni tutti laici. 

Quanto allo insegnamento già vi dissi che mercè la 
granile diligenza de' singoli insegnanti, e la buona disci- 
plina che vi si mantiene in ogni cosa, procede, salve po- 
che eccezioni, con regolarità e con profitto. 

Seminario di Vittorio. 

Del Ginnasio apertosi lo scorso anno nel Seminario 
Vescovile di Vittorio nulla io vi dico: perchè non lo 
visitai; e non Io visitai perchè esso era considerato come 
illegale. 

Ginnasio di Gonegliano 

11 Comune di Conegliano volle avere olire la Scuola 
Tecnica, anche un Ginnasio. Ma i risultati non corrispo- 
sero alla generosità degli intendimenti. Gli alunni furono 
solamente 10; i corsi tre. 

Dell' insegnamento furono incaricati, ad eccezione di 
uno, professori delle Scuole tecniche. Gli alunni vi ven- 
nero male preparati ; e i risultali furono molto scarsi. 
Ed il Consiglio Comunale vista la mala prova, nè sperando 
di poterlo rialzare per la pochezza degli allievi e la vici- 
nanza di parrecchi altri Istituti simili, ne deliberò la 
soppressione. Considerata ogni cosa io credo che questo 
sia stato un saggio divisamento. Tanto più se, come pro- 
mise, quel Municipio convertirà quella somma in servizio 
delle Scuole Tecniche. 
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Castelfranco. Il Comune di Castelfranco tenta uno spe- 
rimento nuovo in questa Provincia, la fusione del Ginnasio 
colla Scuoia Tecnica. Vi hanno insegnamenti comuni alla 
sezione Ginnasiale e alla tecnica dati dagli stessi Professo ri, 
ed insegnamenti speciali per ciascuna delle due Sezioni, 
dati da professori appositi p. te. il Latino, il Greco, pel 
Ginnasio; la Matematica, la Lingua francese, il Diseguo, 
!a Computisteria, la Calligrafia e 1 Scienze fisiche per le 
Tecniche. La Lingua italiana, la Storia e la Geografia, sono 
comuni, e si danno a sezioni riunite. 

Gli alunni della Sezione Ginnasiale sono 13 riparliti 
nelle 5 elassi. 

Gli insegnanti posero ogni cura per uniformarsi ai 
programmi dei Ginnasi Governativi, la parie soltanto vi 
riuscirono; essendo grave ostacolo alla pienezza dell' inse- 
gnamento la deficienza di insegnai] li in confronto delle 
molte materie , la incompleta preparazione degli alunni 
nelle classi precedenti, e la fusione di allievi che si r o- 
pongouo ne' loro studi un fine diverso. 

Il Comune si mostra molto interessato all'incremento 
di questo Istituto. 

È da sperare perciò che esso vorrà porre in atto 
quei provvedimenti che saranno suggeriti dall' esperienza 
pel miglioramento di esso. 

Non vi parlo dell' Istituto privato Mareschi in Tre- 
viso, né dell' Istituto Spagnol in Vittorio, i quali mirando 
più direttamente all' istruzione tecnica si valgono pe' pochi 
alunni Ginnasiali che vi hanno, delle Scuole pubbliche. 

Ho lasciato per ultimo il Convitto Canova mantenuto, 



14 

come sapele, dal Comune di Treviso con sussidio Provin- 
ciale. Come esso sì governi e come proceda vi è noto e pei 
le notìzie che direttamente avete potuto raccogliere, e per 
le pregevoli pubblicazioni fatte dall'egregio suo Rettore sig. 
Cavaliere Volpe. Ivi non sono che le Scuole Elementari 
servendo pe' Convittori le Scuole Pubbliche classiche 
tecniche. Ampiezza e salubrità dell'edilizio, bontà di disci- 
plina e dello insegnamento raccomandano questo Convitto. 
Il quale, non ostante la relativamente elevata misura della 
retta annuale, sostiene coraggiosamente la concorrenza 
altri Istituti, che offrono non migliori condizioni morali uè 
più estesa o più profonda istruzione, ma più favore voi 
condizioni economiche. 

Il numero de' Convittori in quest'anno fu 
dì 63 : cioè 5 per le classi Liceali 

» 14 » Ginnasiali 

» 14 n Tecniche 

» 2S » Klemeniari 

b 4 » Studenti privali. 

Noi facciamo i più fervidi voli per l' incremento di 
questo Istituto. Nel quale i giovanetti insieme ad una 
buona istruzione ricevono una educazione informata ai prin- 
cipi! di sana morale, ed al sacro amore della patria e della 
libertà. 
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II. 

Istruzione tecnica 



L' istruzione tecnica ha luogo in Treviso, in Cone- 
gliano, in Oderzo, e Castelfranco. É regia la Scuola ili 
Treviso, sono Comunali le altre : pareggiala quella di 
Conegliano, libere le altre due. 

Vi sono pure Scuole tecniche private a Treviso ed a 
Vittorio; quella è diretta dal Professore Leonardo Mare- 
sclii; questa dal Professor Giovanni Spàgnol. 

Alla R. Scuola Tecnica di Treviso furono inscritti 
111 allievi, de' quali alcuni si ritirarono per varie ragioni 
nel corso dell'anno. Tantoché all'esame finale di Agosto 
se ne presentarono soltanto 85. DÌ questi furono promossi 
56 in detta sessione, e 17 in quella di Ottobre. 

Onde dell'intera Scolaresca furono nelle due sessioni 
d'esami promossi 73: cioè: 
31 su 54 nella I.* Classe 
21 « 34 » 2.» » 
21 >. 23 » 3.» » 

11 quale è un risultato abbastanza soddisfacente. 

Nessun fatto avvenne nel corso dell' anno cbe per- 
turbasse gravemente la disciplina, e che meritasse severità 
di punizione, la qual cosa è degna di osservazione se si 
avverta la condizione particolare degli alunni di siffatti 
Scuole. 
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[ professori altererò con amore e zelo al rispettivo 
Uffizio ed esaurirono il loro programma. Venne notato come 
sì avvantaggiassero gli insegnamenti della Storia e della 
Geografia affidati ne' ire casi ad un solo insegnante; quello 
del Francese riparlilo ne' ire corsi anziché in due, come 
per lo passato; e quello della Calligrafi.! prr In stessa ra- 
gione, e quello del Disegno in seguito alle disposi/.ioni delle 
Circolari Ministeriali 26 .Setlenihre 1870, e 28 Nov. 1870. 

Ha nel mentre die si ammettono i vantaggi delle accen- 
nate innovazioni si trovano meno opportune alcune altre. 

Professori e Direttore vorrebbero die allo Ilaliaoo nel 
I.o corso fosse data un'ora di più, togliendola alla Com- 
putisteria; la quale dovrebbe aver il compenso di almeno 
due ore nel 3.° corso, ove ora più non è insegnala, 

Già in altra occasione si fecero queste osservazioni e 
trovarono l'appoggio di questo onor. Consiglio Scolastico. 
La Computisteria troverebbe certo miglior luogo nella 2.» 
e nella 3." classe quando gli alunni sono già addestrali 
nella Aritmetica, anziché nella 1.*, ove non vi sono ancor 
preparali. Ilo fede pertanto che il Consiglio Scolastico 
vorrà anche questa volta dare il suo voto favorevole; per- 
chè, quando si tratti di riforme nel T istruzione tecnica, sia 
di nuovo preso ad esame questo argomento. 

Scuola Tecnica di Conegliano 

Questa Scuola fu pareggiata alle corrispondenti Scuole 
Governative col Decreto 22 Maggio 1371, e procede in 
piena conformità ai Regolamenti Scolastici. 
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Gli alunni inscritti erano G3, de' quali 12 Uditori. 
Per ragioni particolari nel corso dell'anno si assentarono 
9, cioè tre della 1.", 6 della Z.K VA all'esame finale si 
presentarono soltanto 26, e ne furono promossi J5 com- 
presi 4 per la licenza. Si presentarono 12 nella sessione 
straordinaria di Ottobre e ne furono promossi 8. Onde 
nelle due sessioni d'esame furono promossi 23 dell'intera 
scolaresca. 

La disciplina si mantenne severa per tutto il corso 
dell'anno, ed i professori diedero saggio di molta attitu- 
dine, e di zelo nel proprio Uffìzio. Alcuni difetti vennero 
notati in qualche insegnamento a' quali rimeditivi lo zelo 
dei docenti e della direzione, 

Il locale è in buona condizione, e sufficiente il ma- 
teriale scolastico. 

Qm:,u Scuola, Ita buoni elementi di vita, e darà, 
non vi Iia dubbio , buoni frutti per quella popolazione 
d' ingegno vivace, e dedita all' Industria ed al Commercio, 
se si porranno in atto i suggerimenti dati. 

Oderzo- Questa Scuola è mantenuta dal Consorzio di 
quasi lutti i Comuni del Distretto, i quali concorrono 
nelle spese in misura diversa e proporzionala alla rispet- 
tiva popolazione, e la governano mediante un Comitato 
composto di Rappresentanti de' Comuni consociati. Essa 
non ha ancora il pareggiamento: ma sono in corso le 
pratiche per conseguirlo. 

La frequenza non è superiore a 30 alunni. Gli esami 
nelle classi non furono splendidi, però sufficienti. Migliori 
riuscirono quelli della Licenza che per ispeciale favore del 
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Ministero furono quest' anno concessi in lia straordinaria. 

I Professori sono quale più quale meno valenLi. Tulli 
poi ispirali da grande amore del proprio Uffizio. 

II locale è buono, buono l'arredamento. Non è ancora 
completala la Palestra per la Ginnastica. 

Mi piace tributare una parola di lode alla memoria 
del povero Susan Direttore Professore di Matematica, ze- 
lantissimo e dottissimo giovane, dalla morte rapito sul 
fiore degli anni a quella Scuola die nel breve giro di un 
biennio egli ha saputo rialzare nel concetto del paese per la 
buona disciplina c la buona istruzione. Anche a! Municipio 
di Oderzo ed a quelli del Distretto formanti il Consorzio 
io debbo render la meritata lode per l' interessamento a 
favore di quella Scuola, l'accio voli perchè superate le 
difficoltà consegni autista Scuola il vagheggialo pareggia- 
mento. Sarà un altro centro luminoso che ina dia rè nuova 
luce tn mezzo a questa Provincia, e che sarà foriero di 
giorni migliori nella condizione morale e materiale delle 
popolazioni di quella campagna. 

Castelfranco - Già dissi dello sperimento che volle ten- 
tare questo Municipio di un Istituto Misto di Scuole Gin- 
nasiali e Tecniche. Il fine diverso dell' insegnamento tecnico 
dal Ginnasiale vuole di necessità un indirizzo pedagogico di- 
verso. Perciò se non si vogliono sacrificare le une alle 
altre Scuole, se si desidera di ottenere qualche buon risul- 
talo é mestieri che adottando le proposte di quel Direttore 
sì aumenti di alcune ore l' insegnamento dell' italiano nella 
sezione tecnica (che ora é di sole tre ore alla settimana) e 
venga per lai fine nominalo un altro professore. Rendendosi 
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rosi possìbile altra combinazione negli Insegnamenti si 
potranno sperare frutti die corrispondano ulta comune 
aspettazione. 

E aperto finora solo il I.° corso. Erano stati ammessi 
17 al unni j ed 11 uditori. Ha avendo per cause diverse 
alcuni abbandonata la Scuola nel corso dell'anno si ridusse 
a (5 la frequenza. E unanime nei professori il lamento 
per la insufficiente preparatone di questi giovimi. Ben lece 
adunque il Municipio a provvedere al riordinamento delle 
Scuole Elementari Maschili. 

Il personale insegnante è in generale fornito di buoni 
studi, pieno di zelo, e di amore per la Scuola. Alcuni si 
faranno migliori coli' esperienza dell'insegnare. 

Alla Scuola Tecnica va unito un Gabinetto di Fisica 
pel qual il Comune spese in quest'anno L. 2500:00 esso 
è incipiente, ed ottimo stalo. 

Migliorate adunque le Scuole Elementari, e nominato 
un altro insegnante per l'italiano, si può nutrir speranza 
che anche Castelfranco sia per avere una buona istru- 
zione tecnica; la quale dovrà riuscire di grande giova- 
mento a quella popolazione dedita al commercio ed al- 
l' industria. 

Fiitorio- Un altro e non men cospicuo centro di popo- 
lazione avrebbe bisogno di istruzione tecnica: voglio dire 
Vittorio. Ma le presenti condizioni morali ed economiche 
di quel Comune non danno per ora argomento a liete 
speranze in questo senso. 

A quesia grave lacuna provvede per ora in qualche 
modo un Istituto privato diretto dal signor Giuseppe Spa- 
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gnol, di recente fondazione. Esso vi lia Convitto, e racco- 
glie giovinetti per le Scuole Elementari, Ginnasiali, e Te- 
cniche. Vi sono insegnamenti interni per le Elementari e le 
Tecniche. Per le Ginnasiali sì vale delle' Scuole pubbliche. 

Questo Istituto è governalo con sistema di famiglia: 
provvedono alla parte economica la Madre, e le Sorelle 
del Direttore; alla disciplina ed all' insegnameuto il Diret- 
tore stesso coadiuvalo da mi suo fratello e da altri Maestri. 
Il locale buono: e si va migliorando ed ampliando a misura 
die aumenta il numero degli alunni. 
Nel 71 - 72 gli alunni erano 
42 nelle classi Elementari 
9 n Tecniche 
2 n Ginnasiali 
In lutti 53. 

Questa Scuola si divide in due corsi. Il suo scopo è 
di educare quei giovani che, percorse le Scuole Elementari 
e non potendo proseguire gli sludi superiori, bramano tut- 
tavia di acquistare le cognizioni necessarie per ben atten- 
dere agli affari ed all'azienda domestica. L'insegnamento 
versa sulla Lingua materna, siili' Arilmelica e Geometria 
elementare, Storia patria e Geografia, e Scienze Fisiche, 
Calligrafia, Disegno, Computisteria, Lingua Francese o Te- 
desca, e Ginnastica. L' istituzione vi è data con amore con 
lodevole profitto. Il Direttore è meritamente slimalo per 
coltura, pel carattere e saviezza di condotta. E da desi- 
derarsi che quell' Istituto niella salde radici, e prenda una 
maggiore estensione ne'corsi e ne'prograiumi. He avrà van- 
taggio la Città di Vittorio, non solo sotto il rapporto di 
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una isi.ru/ioiifi appropriata a' tempi ed a' suoi bisogni, ma 
ancora sotto il rapporto dell* educazione politica. 

htiluto Mareschi 

Altro Istituto privato che si propone per fine prin- 
cipale l' istruzione tecnica è quello che dirige in Treviso 
il Signor Leonardo Mareschi. Esso vi ha pure annesso il 
Convinti. Vi sono raccolti alunni delle classi Elementari 
(39), delle Ginnasiali (7), delle Tecniche (47), e di studi 
vari (5), in totale 98; de' quali 61 sono convittori. 

Neil' interno avvi f istruzione elementare regolare di 
4 Classi con appositi Maestri, e la Tecnica. I Ginnasiali 
frequentano le Scuole pubbliche. 

Il Direttore Signor Mareschi è coadiuvalo da un Cen- 
sore e da alcuni Istitutori; i quali hanno d'ordinario 
qualche parte iteli' insegnamento od elementare o tecnico, 
od assistono come ripetitori gli alunni Ginnasiali. 

L'insegnamento tecnico si fà in conformità a' Rego- 
lamenti delle Scuole pubbliche, ed è dato da 7 insegnanti. 
I quali mostrano qual più qual meno buona coltura; tutti 
poi grande amore pel loro uffizio. Manca il Gabinetto di 
Fisica. Ma il Direttore vi provvederà certamente ora che l'I- 
stituto si compie coli' apertura del 3.° corso. Ila luogo 
l' insegnamento della Ginnastica, pel quale vi é un' appo- 
sita Palestra. 

L' istruzione tecnica adunque in questa Provincia ha 
tre Scuole regolari ed una incipiente pubblica, e due 
private pure regolari, ma in via dì formazione. 
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Gli alunni delle Scuote pubbliche furono neU' anno 
7) -72 219, e 56 delle privale; in tutto 273. Numero 
di poco superiore a quello dell'anno precedente. 



III. 

Scuola Magistrale Femminile 



La Scuola Magistrale Femminile di Treviso è man- 
tenuta dalla Provincia. II Comune vi concorre soltanto 
col materiale Scolastico non compresa la pigione del locale. 

Il locale era una volta adatto ; ma ora diviene in- 
sù fticien te essendosi aumentatoli numero delle allieve per 
la istituzione del corso preparatane, e della Scuola Ele- 
mentare per le esercitazioni praliche. 

La Scuola Magistrale non è pareggiata alle governa- 
tive ed ha aperto Eolo il 1." ed il 2.° corso. Onde non 
abilita che agli esami di Faleute di grado inferiore. 

Le allieve che vogliono completare la loro istruzione 
Magistrale debbono recarsi alle Scuole Normali di Venezia, 
ovvero provvedersi a loro spese di privali Maestri. 

Le allieve del corso Magistrale furono 
nel 1.» corso 3) 
2.» » 23 

ottennero la promozione 24 del I.", c 15 del 2." corso. 
V insegnamento è dato da 7 insegnami, compresa la 
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Maestra de' lavori femminili, e vi si seguono i programmi 
ed i Begolamenti delle Scuole Governative. 

Tutti attesero con amore al loro uffizio ; e le allieve 
corrisposero degnamente alle cure dei loro Maestri. 

La spesa fu di L. 7400. 

Il corso preparatorio ha per iscopo principale di age- 
volare alle giovani de* Comuni rurali le quali per la insuffi- 
cienza di quelle Scuote non avrebbero la necessaria coltura, 
l'ammissione alla Scuola Magistrale. Perciò l'esame d'am- 
missione lia luogo sopra un programma molto basso. Il 
Governo concorre per lo stipendio alla Maestra che fu dì 
L. 800 ; e per alcuni sussidi alle giovani provenienti da 
Comuni rurali a cui i Municipi! rispettivi abbiano pure 
alla loro volta assegnato qualche sussidio La somma com- 
plessiva assegnata per l'anno 71 -72 a questo line dal Go- 
verno fu di L. 3350; cioè !.. 2f>50 per 17 sussidi di 
L. JEiO cadauno, e L. 800 per la Maestra. Chiesero l'ammis- 
sione a questo corso 24 allieve, Ij ottennero 22; e furono 
promosse 16. 

L' insegnamento fu dalo con mollo zelo, intelligenza 
ed amore dalla giovane Maestra Cervi. Giulia. A lode della 
quale è da notarsi che tre allieve tentarono I' esame di 
Patente e due riuscirono nell' inlento per le Materie obbli- 
gatone del corso inferiore. 

Per le esercitazioni pratiche si aperse in altra stanza 
dello stesso edilizio una piccola Scuola Elementare infe- 
riore sul modello delle rurali. Fu affidata alla signora 
Teresa Cervi : la qua! diede gratuitamente V opera sua, con 
molto amore e soddisfazione. 
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Le allieve di questa Sctiola j erano 19. 

I vantaggi «Iella Scuola Magistrale e delle due Scuole 
annesse, Elementare, e preperalorin, sono tati die io non 
credo necessario aggiungervi parola. Dal rapporto m\V istru- 
zione Elementare della Provincia apprenderà ii Consiglio 
Scolastico quante siano le Maestre provvisoriamente in eser- 
cizio sprovvedute di patente regolare: quante Scuole fem- 
minili non possano aprirsi per difetto di Maestre. É dunque 
una necessità die continui per altri anni ancora questa 
Scuola; eil è pur una necessità si manlcnga il corso prepa- 
ratorio per renderlo accessìbile alle fanciulle delle campagne. 

Ma converrà ancora die essa si renda completa colla 
istituzione del 3.° corso. Poiché da un canto le Maestre 
munite della sola Patente inferiore danno prova di un 
corredo troppo scarso d' istruzione per poter sperare che si 
elevi il livello dell' istruzione femminile; dall'altro si sente 
il bisogno di Scuole Elementari Superiori in parecchi 
Comuni. 

Panni quindi che il Consiglio Scolastico dovrebbe 
proporre alla Rappresentanza Provinciale che completasse 
questa Scuola coli' aggiunta del 3.° corso. Il che non por- 
terebbe un grave aumento di spesa. E questo aumento 
sarà largamente compensalo da una più estesa e più soda 
istruzione pedagogica delle Maestre. È da sperare che la 
Rappresentanza Provinciale cosi sollecita per quanto può 
giovare all' incremento del ben essere morale e materiale 
dì queste popolazioni vorrà aderire alla proposta. E se è 
vero ciò ebe disse Kant che dietro all' educazione è na- 
scosto il mistero del perfezionamento e della felicità del 
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genere umano, la Provìncia dì Treviso avrà con questo 
provvedimento grandemente aumentato i suoi titoli alla 
pubblica benemerenza. 

IV. 

Istruzione primaria. 

Le Scuole Elementari pubbliche nella Provincia, di 
Treviso furono 476 nell'anno Scolastico (871 -72; cioè 279 
Maschili, 17) Femminili, 26 Miste. 

Delle Scuole Maschili, 23 sono del grado Superiore, 
256 del grado inferiore. Di queste poi 2)5 sono Scuole 
uniche dirette da un solo insegnarne: le rimanenti sono 
divìse in due classi con due appositi Maestri. Delle 23 
Scuole Superiori )2 sono dì 3" classe, 1) di 4. La 3.» 
e la 4." sono divise con appositi Maestri ne' Comuni di 
Treviso, di Castelfranco, di Conegliauo, di Montebelluna, 
di Oderzo, di Valdobbiadene, di Vittorio. Negli altri ove 
l' insegnamento superiore ha luogo, le due classi sono di- 
rette da un solo insegnante. 

Delle Scuole Femminili in due Comuni soltanto (Tre- 
viso, Conegliano) si dà l' insegnamento della classe 4.* ed 
in sei (Treviso, Crespano, Conegliano, Pieve di Soligo, 
Oderzo, Vittorio) quello di 3.» 

Selle Scuole Femminili inferiori )36 sono uniche 
affidale ad una sola Maestra : le altre sono divise in due 
classi con due Maestre. 



Le Scuole Maschili sono in tulli i Comuni, sebbene 
non in umilerò sufficiente; mancano in 9 Borgate, delle 
quali 4 con una popolazione superiore a 500 abitanti. 

Le Scuole Femminili mancano affatto in 12 Comuni, 
ed in più che 60 Borgate che hanno una popolazione 
superiore a 500 abitanti. 

Forse al momento che parlo alcuni hanno già obbe- 
dito o slannn per obbedire alle vive sollecitazioni di questo 
Consiglio. Ma credo ciò non ostatile che la negligenza loro 
meriti dì essere severamente biasimala da quanti amano 
l'educazione popolare. E perciò vi dirò il nome di que- 
sti Comuni : essi sono (Treviso ) [strana, Morgano: (Asolo) 
Castelcucco, Mon filino, Paderno, Maser: (Castelfranco) 
Resami, Riese; (Collegllano), Orango: ( Monlebelluua) Fe 
derobba: (Valdobbiadene) Miane (Vittorio) Bevine Lago. 

È grave argomento di dolore il vedere quanto poche 
siano le Scuole Femminili superiori; e che taluni de' Co- 
muni più cospicui per popolazione o ptr commercio o per 
essere sede di alti uffizi Governativi, ne siano tuttavia 
sprovveduti. Sono fra questi i Comuni di Castelfranco , 
di Asolo, di Valdobbiadene, dì Montehelluna, e di Vittorio 
(riparto Ceneda). So che si adducono ragioni di stret- 
tezze economiche, deficienza di locali ; poco pregio del- 
l' istruzione femminile per parte delle famiglie. 

Ha so pure che una buona Amministrazione pone 
avanti ad ogni altro ramo di pubblico servizio questo del- 
l' istruzione; e che per risiami o per la costruzione di 
edilizi Scolastici unii venne inai meno il concorso del Go- 
verno: che non si è mai dovuto chiudere una Scuola, massime 
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Femminile, per deficienza di' alunne. La vera ragione di que- 
sta trascuratila de' morali interessi delle popolazioni rurali 
è una vergognosa grettezza per alcuni Municipi, per altri 
V influenza del prevalente parlilo clericale, per altri ri- 
guardi personali a Scuole private già esistenti. Si le uue 
die le altre spiegano ma non giuMilicauo uno sialo di cuse 
die è ad un tempo contrario alla Legge e nocivo ad una 
buona e previdente amministrazione. 

Mi curre obbligo però di avvertire die nel numeru 
delle Scuole ci ha un sensibile miglioramento a fronte del- 
l'anno n n le cede Die. 

Infatti le Scuole Femminili che nel 1870-7) erano 
143 salirono nd 7) -72 a 171; e le Miste da 15 a 26. 
Si avrebbe adunque un aumento di 28 Scuole Femminili 
ed 11 Scuole Miste. 

Nessun aumento apparirebbe nelle Scuole Maschili. 
Ma è da avvertire che queste già esistono in tulli i Co- 
muni, e che Illune di esse si dovettero convertire in Miste 
per provvedere anche alla istruzione delle fanciulle. 

Minore è pure il numero de' Comuni e delle Borgate 
prive di Scuole. Poiché nel 70-71 erano 14 le Borgate 
prive di Scuola Maschile ed ora sono ridotte a 9. Per le 
Scuole Femminili si aveano allora 20 Comuni che n'erano 
sprovveduti, ed 83 Boi gate; ora sono ridotti a 12 ì Co- 
muni, a 69 le Boi-gale. 

Alunni - Gli Alunni delle Scuole Maschili aalirono al 
N. massimo di 16504 nella stagione invernale e discesero 
nella estiva al minimo di 11384, decido cosi una fre- 
quenza media di 13946. La massima frequenza delle 
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Scuole Femminili fu di 8398 : la minima di 5648 : la 
media di 7024. 

Le Scuole Miste ebbero di Maschi la massima fre- 
quenza dì 977: la minima di 669: di femmine la massima 
frequenza dì 782, la minima di 560. Onde la frequenza 
media di maschi a queste Scuole fu di 825, di 670 femmine: 
in complesso 1595 per due sessi. 

Onde computando gli allievi delle Scuole Miste si 
avrebbe la frequenza media nelle pubbliche Scuole Elemen- 
tari di fanciulli 14771, e di 7694 fanciulle: in totale di 
22465. 

Essendo la frequenza dello scorso anno di 14158 
fanciulli, e di 6664 fanciulle, si Ita per l'anno di cui ci 
occupiamo, un aumento nella frequenza di 513 fanciulli, 
di 1030 fanciulle: in tutto un aumento dì 1637. E questo 
aumento molto più sensibile nelle Scuole femminili, mentre 
è argomento di conforto al nostro animo, e di qualche 
compenso alte nostre fatiche, prova anche una volta quaulo 
io diceva più sopra che non è la popolazione che manchi 
alla Scuola, ma le Scuole alle popolazioni. E quanto mag- 
giore non sarebbe questo aumento se la Scuola fosse resa 
più accessibile per la vicinanza, più amena, più salubre, più 
comoda per la situazione e la condizione dei fabbricati, 
e della suppellettile, più dilettevole, più proficua per bontà 
d' insegnamento. 

Ala voi sapete , o Signori , quante contestazioni noi 
dobbiamo sostenere con parecchi Municipi che non si cu- 
rano de* locali nè del corredo; die costringono fancìnlli 
e fanciulle a percorrere lungo e malagevole cammino : 
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Maestri; e Maestri a recarsi con indicibile disagio a giorni 
alternali dall'una all'altra Borgata: che colla tenuità di 
stipendio allontanano Ì buoni Maestri , e sostengono gli 
inetti per ragione di personale interesse , e di male con- 
sigliata economia. 

La frequeza media poi delle Scuole Maschili è di 49 
alunni; delle Femminili di 43. 

Spese - La somma totale elle si spende pel mantenimento 
di queste Scuole è per le Maschili di L. 199636,98; della 
quale L. 156640,42 servono per gli stipendi: il resto pel 
materiale e per alcuni emolumenti straordinari ai Maestri. 

Per le Scuole femminili si spendono L. 103067,13: 
delle quali L. 79801,72 per gli stipendi, il resto pel 
materiale. 

Per le Scuole miste si spendono !.. 13500 per gli 
stipendi, L. 3504,31 pel materiale, e L. 50 per emolu- 
menti straordinari: in tutto L. 17054,31. 

Onde la spesa totale per )' istruzione Elementare del- 
l' intera Provincia è di L. 319758,42. 

Questa somma presenta un aumento sali' anno ante- 
cedente di L. 16080: il quale si riparte per L. 12830 
a favore delle Scuole femminili, il resto per le miste. 

La spesa media pertantc di una Scuola Elementare 
maschile è di L. 718 di una Scuola 
femminile i> 602 id. 
mista n 656 id. 

La media dello stipendio ai Maestri è di L. 554,26 
alle Maestre » 491,00. 

Nell'anno precedente questa media era di L. 556 
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pei Maestri, di L. 476 per le Maestre: sì Ita quindi una 
lieve diminuzione per quelli , un sensibile aumento per 
queste. 

Io lascio al Consiglio ogni considerazione sopra que- 
sto argomento. Esso vedrà con quale animo possa il Mae- 
stro attendere al proprio uffizio col meschino compenso 
die viene assegnato alle sue fatiche. 

Ogni riforma neil' istruzione elementare che non Tac- 
cia capo al miglioramento della condizione economica del 
Maestro riuscirà sempre vana. Perchè i migliori ingegni 
si daranno ad altra carriera , e quelli che vi rimarranno 
vi daranno sempre un'opera fiacca e sfiduciata. 

Affrettiamo co' voti più fervidi l'aituazione dei progetti 
di legge che trovansi alla discussione presso II Parlamento: 
e facciamo intanto quanto è in nostro potere affinchè 
presso i Municipi I' npera del maestro sia tenuta in mag- 
gior considerazione. 

Ma non è solo dalle pubbliche Autorità che deve 
venire efficacia alla Scuola e slima al maestro: ma ancora, 
e forse più, dalle famiglie. Quando queste mostrino di 
avere in pregio 1' educazione de' figli, verrà pure in onore 
chi la imparte. E solo per questa reciproca influenza della 
famiglia e della Scuola, I* educazione popolare sarà quale 
è ne' nostri voli e quale richiedano i bisogni della mo- 
derna società. In ogni caso converrà non mai dimenticare 
che se la socìelà ha posto l' istruzione della gioventù nelle 
Scuole , la natura ha posta la moralità dei popoli nella 
famiglia. 

Itiruziime privata - Le Scuole pubbliche non pos- 
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sono sempre né dovunque soddisfare a lutti i bisogni della 
famiglia c della coltura popolare. Utili pertanto e salutari 
per la concorrenza che fanno alle pubbliche, e la facilità 
con cui si piegano alle molteplici esigenze sociali, sono le 
Scuole privale. 

Ter le quali sa il Consiglio quanto sia larga la nostra 
legislazione Scolastica. 

Per P insegna mento privato il compito dell' Autorità 
Scolastica è più negativo che positivo. Essa deve limitarsi 
alla vigilane* elle in siffiilli Istilliti nulla avvenga contro 
te leggi dello Slato, contro l'ordine pubblico, la morale, 
e 1' igiene, e che essi si mantengano fedeli ai programmi 
secondo i quali furono aperti. La famiglia che se ne vale 
deve esercitare un sindacato più direno e compiere, sto per 
dire, quella vigilanza circa l'indirizzo pedagogico che l'Au- 
torità Scolastica esercita per le pubbliche. 

Ogni Istituto ed ogni Scuola privata deve essere Au- 
torizzata prima di aprirsi, e notificala annualmente per la 
continuazione e per ogni in no unzione che si voglia intro- 
durre liei personale insegnante e nel programma de' corsi. 

Quest'anno si portò un po' d'ordine in questo ramo 
senza venir meno alle guarentigie slabilite dalle Leggi. 
Ma non poche Scuole esistono tuttavia per le quali uon 
fu cbieila autorizzazione , e sulle quali per conseguenza 
non ei può esercitare alcuna vigilanza. Sarà mia cura di 
proseguire le indagini e di far rispettare la Legge. 

Nella Provincia di Treviso vi hanno solo due Istituti 
Maschili con Convitto, quello di Mareschi a Treviso, e 
quello di G. Spaguol a Vittorio. In entrambi è completo 
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il corso elementare, e vi si seguono in mainino i pro- 
grammi delle Scuole pubbliche, e si hanno docenti auto- 
rizzati. 

Le Scuole private senza Convitto autorizzate sodo 
soltanto 8. 

Sono assai più gli Istituti e le Scuole private fem- 
minili. 

Gli Educatori! o Conser?alorii femminili sono tre in 
Treviso (S. Tconislo, le Canossiane, le Terziarie); uno 
a Castelfranco (Dolcetta), uno a Vittorio (Suore di S. 
Giuseppe). In lutti questi Istituti è completo l' insegna- 
mento elementare, ed in alcuni evvi pure l' insegnamento 
di Lingue straniere, di Disegno, di Musica ecc. Le Mae- 
stre non sono tulle nè dappertutto provvedute della Pa- 
tente. Ma sono in via di conseguirla. Le Scnole private 
femminili senza Convitto sono 39, 8 le Miste. 

Gli alunni delle Scuole private Maschili sono 308: 
1310 le alunne delle femminili, comprese 152 educande 
interne. 

De' 5 educandati femminili due appartengono a cor- 
poi-azioni religiose -laicali (quelli delle Canossiane e delle 
Terziarie in Treviso) j due sono di indole affatto Secolare 
(quelli di S. Teonìsto in Treviso, della Signora Dolcetta in 
Castelfranco): uno ad uu ordine Religioso soppresso (quello 
delle Figlie di S. Giuseppe in Vinario). 

Negli speciali rapporti fu detto del modo con cui 
essi si governano, dello spirito clie lì informa, della loro 
condizione morale e materiale. Mi tengo quindi dispensalo 
dallo entrare in maggiori particolari. 
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Aggiungendo ora gli alunni delle Scuole privale a 
quelli delle pubbliche, il numero de' maschi ascende a 
15079: quello delle femmine a 9004. 

Onde la frequenza generale delle Scuole pubbliche 
e private di fanciulli d'ambo i sessi fu dì 24083. 

Essendo tale frequenza nell'anno precedente di 2255Ì 
si ha un aumento pel 71-72 di Ì532 fanciulli. 

Facendo il rapporto ira la popolazione della Provin- 
cia die, secondo 1* ultimo censimento é di 348473, e la 
frequenza media delle Scuole Elementari, si La pe* ma- 
schi di 8,65 7„ 
per le femmine 5,1 ì » 

ed il rapporto generale del 6,91 %. I quali rapporti es- 
sendo lo scorso anno 
pe' maschi dì 8,59 % 
per le femmine di 4,91 » 

in complesso di 6,75 n segnano anche un aumento, seb- 
bene poco sensibile, per 1' anno 71-72. 

Secondo i calcoli della Stallatica i fanciulli d' ambo 
i sessi da' 6 a* 12 anni capaci di frequentare la Scuola 
sarebbero in ragione del 1 5 % dell' intera popolazione. 
Dovrebbero quindi gli alunni delle Scuole Elementari es- 
sere 52270. Se ne hanno invece sollanlo 24083. Riman- 
gono pertanto senza istruzione oltre a 28 m. fanciulli. 
Dolorosa rivelazione che spiega gli infruttuosi conati della 
parte migliore delle popolazioni e delle pubbliche ammL 
nìstrazìoni per ogni liberale provvedimento, e giustifica 
ogni disposizione legale che miri da un canto a scuotere 
V apatia delle famiglie per 1" educazione della prole , dal- 
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1' altro a spingere ì Municipi ricalcitranti (e non sono po- 
chi) all'adempimento dei loro doveri in ordine alle Scuole. 

Asili e Scuole Infamili. 

Passo alle Scuole per 1' infanzia. 

Nella Provincia sono aperti asili gratuiti per 1' in- 
famia , uno a Treviso che raccoglie 99 bambini d'ambo i 
sessi, uno a Conegliano che ne ha 52, uno a Pieve di 
Soligo che ne ha 86, e tre a Vittorio che ne raccolgono 
in complesso 307. Gli asili di Treviso e di Conegliano 
danno la minestra e pane ai bambini; gli altri no. 

La spesa complessiva di questi asili sale a L. 11190. 

Oltre a questi asili vi hanno 23 Scuole Infantili 
private, che hanno in complesso 127 bambini, e 132 
bambine. Onde la frequenza di tulle queste Scuole pub- 
bliche e private è di 417 maschi, e di 386 femmine: in 
totale 803. 

Non avendo rendite proprie queste istituzioni vì- 
YOno per lo più della Carità privata e di sussidi Munì 
cipali o Governativi. Ma come le condizioni economiche 
de' privati vanno sempre più aggravandosi, la loro vita è 
seriamente minacciata, se Provìncia e Governo non danno 
loro pronto ed efficace soccorso. 

E ben se lo meritano. Poiché le prime impressioni 
esercitano d'ordinario la loro buona o mala influenza su 
tutta la vita. Nè mai troppo presto s' incomincia I' edu- 
cazione del sentimento morale e della coscienza : due fa- 
coltà di una delicatezza squisita , sempre pronte ad esal- 
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tarsi , che simili a morbida cera , ricevono e conservano 
tulle le impronte. Se pertanto si offendono questi senti- 
menti nel bambino, non più amore nel prossimo, non più 
carità di patria , ma freddo egoismo: se si soffocano, non 
più vita morale: se s'ingannano, non più fede, non più 
riposo, non più libertà , non più verità, schiettezza , sin- 
cerità; ma diffidenza, e desolante scetticismo. 

Da ciò appare quanto siano importanti le Scuole per 
la prima infanzia. Eppure volgarmente si crede che esse 
possano senza inconvenienti affidarsi a donne fornito di 
poca o nessuna coltura pedagogica. 

Scuole degli Adulti, 

Le Scuole degli Adulti sono serali pe' maschi, festive 
per le femmine. Nella estale poi in parecchi Comuni le 
serali si convertono anche pei maschi in festive. 

Le serali Maschili furono 164, e 74 le festive: in 
tutto 238. 

Le serali femminili furono 8, e 60 le festive. 

Le Scuole serali maschili ebbero luogo in 84 Comu- 
ni: le femminili in 34. Mancavano delle maschili 13 Co- 
muni; delle femminili 57. 

La media degli alunni nelle Maschili fu dì 11358, 
compresi 509 alunni di Scuole speciali: di 2348 nelle 
femminili. 

Duole vedere nel numero de 1 mancanti di Scuola fe- 
stiva per le adulte qualche Comune fra i più cospicui 
della Provincia. 
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Queste Scuuie sono per lo più dirette da maestri delle 
Scuole diurne. Io non ho bisogno dì segnalare a voi , 0 
Signori; il merito di questi Insegnanti. 1 quali già stan- 
chi della Scuoia giornaliera trovano pure tanta Iena da 
consacrare ancora alcune ore della sera per un'altra classe 
di scolari. I quali colle mani incallite e col volto abbron- 
zito approCfitlano de' furetti òzi invernali per procacciarsi 
quella istruzione che non poterono o non vollero acqui* 
stare da fanciulli. Unico conipeuso a questi maestri è per 
lo più lo scarso sussidio del Governo, e la soddisfazione 
di aver compiuto una buoua azione. 

Reso questo meritato tributo di lode allo zelo di 
questi insegnanti, non posso nascondervi che non sempre 
nè dovunque i risultati corrispondono alle fatiche. 

Gran parte de' Maestri usano cogli adulti lo stesso 
metodo, e gli stessi libri che pe' fanciulli. Onde ne riesce 
lardo il profitto, stucchevole l'insegnamento. Per gli adulti 
ci vuole un metodo particolare, e libri appropriati: i quali 
tenendo conto della istruzione e dello svolgimento delle 
facoltà mentali che debbono aver acquistato colla pratica 
della vita, colle relazioni sociali e collo stesso sviluppo 
fisico, procedano rapidamente a cose sempre nuove ed 
utili. Allora non avverrà più di vedere Scuole chiudersi 
dopo pochi giorni dalla loro apertura , perchè vennero 
meno gli alunni de' quali pure dianzi erano rigurgitanti. 

Insegnanti - Sulla morale condotta degl' insegnanti 
non posso che riferirvi fa Torevol mente. Nessun atto f u 
denunziato che sotto questo rapporto meritasse repressione 
o biasimo. Non posso pronunziare uguale giudizio sopra 
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1' altitudini?. É in generale poco curata la parie educativa 
della Scuola: l' istruzione vi è data senza la conveniente 
preparazione: il metodo non è razionale. Quindi in un lungo 
eccesso di teorie grammaticali , in altro assenza assoluta 
di queste: in pochi luoghi quella giusta misura che tempera 
la teoria colla pratica , che sa acconciare la Scuola a' biso- 
gni de' fanciulli, alla loro da, e alla loro condizione 
mentale e sociale. Quindi é raro dm si trovino Scuole , 
parlo specialmente delle rurali, da cui escano giovinetti, 
dopo 4 o 5 anni, capaci ad esprimere i loro pensieri in 
qualsiasi forma di coni poni inculo senza errori di grammatica, 
senza vizi di periodo, e con ordine logico. E questo grave 
inconveniente, che rende per multi assai dubbia 1' utilità 
delle Scuole Elementari , proviene, a mio credere, da due 
altri difetti che si lamentano nelle prime classi; l'uno il tra- 
scurare la spiegazione dei vocaboli e del concetto de' libri 
che si pongono fra mano ai giovinetti: 1' altro il non atten- 
dere allo svolgimento del raziocinio mediante una rigorosa 
gradazione di lutti gli esercizi e I' applicazione di essi alla 
vita morale de' medesimi. Per 1' uno i fanciulli crescono di- 
giuni delle forme della lingua, e privi di un sufficiente cor- 
redo di idee, di cognizioni del mondo fisico e morale. Per 
F altro non sanno connettere, dedurre, e concludere: in una 
parola non sanno ragionare. 

Nè in migliori coudizioni trovasi I' insegnamento 
dell'Aritmetica, Anche qui abbondano le definizioni, scar- 
seggiano le applicazioni. E queste non sono già proble- 
mi, ma per lo più esercizi numerici. I quali non hanno 
altro vantaggio che di educare la memoria, non la intelli- 
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gerì za: né forniscono al fanciullo queir attitudine comune 
die pure gli sarà necessaria per la soluzione de' problemi 
elle gli si affacceranno nel corso della vita. L'Aritmetica 
quando si insegna a dovere, è la miglior ginnastica della 
intelligenza : essa fornisce all' uomo non solo uno strumento 
pe'suoi bisogni, ma ne invigorisce la mente colla esattezza 
e col rigore delle sue deduzioni, e le procaccia f abito del ben 
ragionare. Ma questi vantaggi non si ottengono col metodo 
meccanico elle ora si segue nella maggior parte delle Scuole. 
Avverto, O signori, die non intenda comprendere in questo 
giudizio tutte le Scuole: poiché io so benissimo die non po- 
che esistono ne' Comuni più importanti; ed anche qua e là 
nelle Campagne, che danno soddisfacenti risultali. Ma queste 
sono ìn tropo scarso numero perchè io dovessi credermi au- 
torizzato a dichiarar che l'andamento generale delle Scuole 
corrisponde, a' nostri desideri, ed a' veri bisogni del paese. 
I rapporti degli Ispettori e dei Delegati Scolstici distrettuali 
sono pur troppo poco confortanti per questo lato: ed io sono 
in grado dì confermarli pienamente per alcune Scuole da me 
direttamente visiLate. Vi basti la Relazione dell'Ispettore del 
Circondario di Treviso, il quale delle Scuole visitate classifica 
i Maestri; 2 fra gli ultimi, 34 fra i buoni, 54 fra i mediocri 
16 ai disotto della mediocrità. Delle Maestre ne pone 4 fra 
le ottime, 23 fra le buone, 32 fra le mediocri, 4 inferiori 
alla mediocrità. Né è meno severo il giudizio pel Circondario 
di Collegllano. 

Le questioni sulle persone sono per se sempre gravi, 
gravissime poi nella classe del Maestri, sia per la ragione 
de' diritti acquisiti sotto l'impero di altra legislazione e con 
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altro ordinamento ed indirizzo Scolastico; sia per la man- 
canza di Maestri migliori da sostituirvi; sia infine per le 
gravi condizioni economiche che vietano a' Comuni di au- 
mentare il bilancio della pubblica istruzione. Ma, o Signori, 
andiamo pure lentamente e co' debili riguardi: ma è una ne- 
cessità una riforma graduala su questo punto. A mano a ma- 
no che si formeranno Maestri, o dalle Scuole Normali o per 
altra via, conviene fare in modo che essi vadano a sostituire 
que' Maestri formati a vecchio sistema, i quali non seppero 
o non vollero uniformarsi alle norme pedagogiche più ra- 
zionali ora vigenti. 

Gioverà intanto notare che nelle pubbliche Scuole di 
questa Provincia si hanno ancora 126 Maestri e circa 40 
Maestre provvedute di sola Patente provviioria o sprovvedute 
affatto. 

Oltre la ragione didattica adunque ci deve spingere a 
questo provvedimento anche la prescrizione della legge. 

Ma non dimentichiamo che è mestieri anzi tutto porre 
mente alla condizione economica de' Maestri. Migliorando 
questa si migliorerà pure la Scuola. 

Ed affinchè da questa rapida esposizione s ni V istruzione 
primaria si tragga qualche conclusione che valga a renderla 
migliore e ad estenderla a' luoghi più remoti della Provincia, 
sottoporrò al vostro giudizio alcune proposte, delle quali 
taluna ebbe già lo scorso anno il vostro appoggio: 

1. Che sia completata la Scuola Magistrale femminile 
Provinciale colla istituzione del 3.* corso, e stabilita almeno 
per un quinquennio. 

2. Che sia agevolato l'intervento alla Scuola Magistrale 
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alle giovinette de' Comuni rurali, mediante sussidi da' Co- 
muni e dalla Provincia: 

3. Che sia mantenuto il corso preparatorio alla Scuola 
Magistrale ne! precipuo intento di chiamarvi giovanette dai 
Comuni rurali, coli' attuale sistema di sussidi Municipali e 
governativi : 

4. die siano fatti i convenienti uffici alla Rappresen- 
tanza Provinciale affinchè stabilisca un sussidio di Lire 
20000 per qualche anno per concorrere nelle spese di ere- 
zione di Locali Scolastici, e del corredo delle Scuole pe' Co- 
muni poveri che ne mostreranno il bisogno: 

5. Che si insista presso i Municipi onde le nuore nomine 
de' Maestri e delle Maestre si facciano secondo le norme 
stabilite nella Circolare Ministeriale del 23 Settembre 1 867, 
e l'articolo 66 del Regolamento 15 Settembre 1860 per la 
preferenza a' Maestri e Maestre munite di Patente Normale 

6. Che sia pubblicato sulla Gazzetta della Provincia il 
nome dì quei Municipi che non hanno ancora istituite le 
Scuole prescritie dal Decreto di classificazione, a titolo di 
biasimo; ed a titolo di lode il nome dì quelli che più si 
mostrano solleciti dell' incremento delle medesime: 

7. St prosegua la depurazione de' Maestri e delle Mae- 
stre dimostrate dall' esperienza inelle all' uffizio: 

8. Si insista perche i Maestri con Patente Austriaca ne 
ottengano la commutazione coli' esame suppletivo: 

9. S'invochi dalla Rappresentanza Provinciale con as- 
segno di L. 1500 da erogarsi in 15 premi a' migliori Mae- 
stri e Maestre delle Scuole serali e festive per gli adulti. 

L' opera cui abbiamo consacralo le nostre fatiche è 
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molto ardua. A confuriarci pero nel difficile cammino, ed a 
mostrare come questo Consiglio Scolastico abbia con animo 
costante rivolte le. sue cure a questo intento, non sarà inutile 
il fare uu confronto fra lo stato presente dell' istruzione po- 
polare, e quello del 1867 al cessare della dominazione 
straniera. 

Dal quadro che unisco appare che le Scuole elementari 
erano allora 241 pei Maschi, 14 per le femmine. Ora ne 
abbiamo 279 Maschili , 171 femminili, 26 miste: in tutto 
483. Non faccio confronti sulle Scuole serali e festive degli 
adulti: perchè queste sono un' istituzione affatto nuova. Av- 
verto solo elle dal 1869-70 al 1871-72 si ha un aumento di 
60 Scuole festive femminili, e di 40 serali maschili. 

La lotta adunque del Consìglio Provinciale Scolastico 
contro l' ignoranza fu incessante e senza tregua. Molto ancora 
rimane a farsi e nella parte materiale e nella parte morale. Ma 
il passato ci assicura dell' avvenire. Abbiamo fede nella 
liberta e nel progresso. 

Non dimentichiamo che come l' ignoranza delle mol- 
titudini è condizione necessaria pei Governi dispotici, che 
temono ogni raggio di luce, e sì sentono minacciali da 
ogni essere che pensa : cosi i Governi liberi non durano 
se nou colà ove è in onore la virtù, ed è molto diffusa 
l' educazione popolare. Dico educazione : perchè la Scuola 
nonjha da essere solo face che illumini, ma fiamma che 
avvampi , che riscaldi e sospinga ad alti sentimenti , a 
forti e generose azioni. 

Se dovette in ogni lempo essere grave cura di quanti 
amano il bene del paese il promuovere la coltura popolare, 
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deve essere cura gravissima oggi che avendo l' Italia riac- 
quistali i suoi confini e la sua Capitale, essa da un canto ha da 
consolidare la sua unita e la sua costituzione politica con- 
tro le insidie e gli assalti de' suoi nemici interni ed esterni ; 
dall' altro intendere l' animo a ripigliare il posto a cui la 
memoria della antica sna potenza e della sua gloria , non 
meno che le lunghe e dolorose sue vicende, le danno diritto 
fra le Nazioni Civili. 

Treviso 12 Dir.embre 1872. 



IL R. PROVVEDI TORE 

LEPORA 
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Censimento del 31 Dicembre 1871 
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PROVINCIA DI TREVISO 



Riassunti Statistici — Anno Scolastico 1871-72 
Scuoio Elementari pubbliche 



Numero 
delle Scuole 
Elementari 
pubbliche 



Maschili 
Totale 



Totale 
Miste , 



I Superiori 
| Inferiori 



| Superiori 



Privi di Scuola Elementare pubblica 
Comuni \2 



Borgate 



I Sup. a 600 abit. 4 
I Infer. a 500 ab. 5 



Comuni 
Borgate 



I Sup. a 500 ab. 69 
I Inf. a 500 ab. — 



4G 



Alunni delle Scuole pubbliche Elementari 
N. degli alunni dulie 



Maschili 

Media 
Femminili | 

Media . . 

| Maschi | 

J ! Media 

B I 

! Fem. 
] Media 



I Maschili 
Femmii 
Miste . 



Totale Media MMMl ' 
degli alunni | 



16504 



13946 
7024 



14771 

7694 



Totale alunni delle Scuole pub. Elementari 22-165 
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Scuole Elementari Privato 



Istituti 
e Scuole 



Con Convitto 
Senza Convitto 
Con Convitto 
Sema Convitto 
Mista . . . 

I Maschi . . . 



Scuole Infantili ed Asili 



Asili 6 

Scuole Infantili private 23 

I Maschi ... 290 

Asili 

| Femmine . . 251 

Alunni 

Scuole Inf.| a "° hì ' ' ' 127 

P riVRte | Femmine . . 132 



Totale Alunni di Scuole ed Asili Infantili . 803 
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Scuole degli Adulti 



Comuni con 
Scuola 



13 



Comuni 
lenza Scuola 



33 



Numero 
delle Scuole 
degli Adulti 



Femminili 



Alunni delle 
Scuole degli 
Adulti 



.- I Scuole Elementari 10849 
a I - Speciali . 60» 
Femmine 2348 



2348 
13706 



Insegnanti Elementari pubblici 



Con Patente 
defluì ti t a nelle 
Scuole Element. 
pubblicb e 



Maschili 
Femminili 



Sprovveduti di 
Patente o muniti 
di sola Pat. prov- 

vis. nelle Scuole 



Maschili . 
Femminili 



Spese per le Scuole pubbliche Elementari 



1 Stipendio 
Materiale 



L. 156640.42 
» 42998,56 



jBjJjjk. ! Stipendi ° 



Totale delle apese per le Scuole 
Elem, pub. ...... 



- 17054.31 
L. 319758,42 



Dlglhjotì by Google 



Media dellu 

Stipendio alle Ma6a , ra 



Rapporto Tra 1. 

frequenza degli a- 
limili delle Scurii* 
Eleni, pub. e prìv. per le F 



pei Maschi . . 8.65 O/o 



s . 5,11 O/o 
. «,91 O/o 



Riassunti statistici 1866 — Scuole Elem. pub. 
— I Superiori ... IO 



delle Scuole 
Elementari 
pubbliche 



~ Inferiori 
Totale . . 

E 

£ 1 Inferiori 
Totale . . 
Tutale . . 



Privi di Scuola Elementare pubblica 



i 

* I Superiori a 500 abitanti 
a , Inferiori a 500 ablt. 
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